
La macabra commedia allestita dai so-
dali politici di Priebke attorno al corpo
centenario del criminale nazista, è
giunta al suo settimo giorno, con la sce-
na è occupata dal videotestamento, già
abbondantemente annunciato, e dal
«rapimento della salma». A guidare la
danza è di nuovo l’avvocato Giachini,
forte della procura della famiglia. Alle
uscite di Giachini controbattono il go-
verno italiano, i servizi segreti, il prefet-
to di Roma, il sindaco Marino.

Nella videointervista, che non è un
documento ritrovato ma un pacchetto
preconfezionato, non c’è nessuna rive-
lazione. È la versione fascista dei fatti,
ripetuta da 70 anni, sull’attentato di
via Rasella e sulla «colpa dei comuni-
sti» fondata sui manifesti di Kesselring
con l’annuncio della rappresaglia se gli
attentatori non si fossero consegnati.
Ma quei manifesti uscirono «ad esecu-
zione avvenuta» dei 335 uccisi alle Fos-
se Ardeatine, come dimostra lo scam-
bio di note con il Vaticano. Nessuna pa-
rola di pentimento da parte del crimi-
nale di guerra, solo un tentativo di giu-
stificazione: «Non era possibile rifiutar-
si - sostiene Priebke - Schutz (che dires-
se le operazioni) prima di cominciare
la rappresaglia disse a tutti che quello
era su ordine di Hitler e chi non la vuo-
le fare è meglio che si metta con le altre
vittime, sarà anche lui fucilato». In real-
tà è acclarato dalle ricerche storiche
che non era questo il modus operandi
delle SS, non per ragioni umanitarie
ma per non trovarsi in difficoltà con
qualche ufficiale «dallo stomaco debo-
le». C’è un solo caso conosciuto di fuci-
lazione di un ufficiale tedesco per il ri-
fiuto di prendere parte a una rappresa-
glia e avvenne in Serbia.

Nella video intervista il nazista affer-
ma che alle Fosse Ardeatine «fu terribi-
le» e Giacchini sostiene che Priebke in-
contrò anche alcuni familiari delle vitti-
me ma è smentito da Giulia Spizzichi-
no, che perse sette familiari alle Ardea-
tine e 19 ad Auschwitz: «Non è vero,

nessuno di noi lo ha mai incontrato,
eravamo contro di lui al processo».

Poi c’è il capitolo del «rapimento»
della salma che, sepre secondo Giachi-
ni, sarebbe avvenuto nella notte tra lu-
nedì e martedì sera all’interno del con-
vento della Fraternità di San Pio X ad
Albano Laziale. Per rubare la bara le
forze dell’ordine avrebbero persino fat-
to a botte con gli strenui difensori della
salma. La coloritura grandguignolesca
che il legale di Priebke arricchisce con
nuove pennellate ha perso, perà prezio-
si pezzi. I preti lefevriani hanno ha an-
che fatto sapere che il funerale è avve-
nuto. «Le esequie di Erich Priebke so-
no state celebrate», ha detto padre Pier-
paolo Petrucci, il superiore dei lefevria-
ni in Italia, alla Stampa. La cerimonia
sarebbe avvenuta intorno alle 22 e 30
di martedì, prima che il feretro venisse
portato a Pratica di mare. L’episodio
che Giachini definisce «il rapimento»
ad opera dei servizi segreti «Non abbia-
mo alcuna certezza su dove si trovi la
salma. La famiglia vuole sapere dove si
trova il feretro del proprio congiunto.
Certamente è nelle mani dei militari,
forse dei servizi segreti». E ancora: «La

bara è stata sottratta con la forza, addi-
rittura da un luogo di culto». meritan-
dosi l’autorevole smentita governati-
va: «La presidenza del Consiglio preci-
sa che i servizi di informazione per la
sicurezza non sono mai stati interessa-
ti del caso Priebke». E del ministro
Mauro: ««Il ruolo del ministero della
Difesa è fornire su richiesta del prefet-
to di Roma un contributo logistico a un
problema di ordine pubblico». La sal-
ma è stata trasportata a Pratica di Ma-
re nella notte di martedì, quando, fuori
della villa dei lefevriani, gli animi si sta-
vano surriscaldando e c’è stata una con-
versazione molto drammatica fra il pre-
fetto Giuseppe Pecoraro e il sindaco di
Albano Nicola Marini. Il prefetto: «Ho
bisogno di 24 ore», il sindaco: «Impossi-
bile, portatela in una struttura milita-
re». Ma ora dov’è? Sembra non sia usci-
ta da Pratica di Mare e si cerca una solu-
zione.

Il prefetto ha trasmesso al sindaco
di Roma una ordinanza con il divieto di
sepoltura nella capitale e nella provin-
cia: «La risonanza mediatica dell’even-
to e le conseguenti reazioni contrappo-
ste, registrate in questi giorni nella cit-
tà e nella provincia, non consentono di
escludere che qualsiasi iniziativa, an-
che in forma privata, o qualsiasi luogo
individuato per la sepoltura, possa sca-
tenare nuovamente momenti di grave
tensione e disordini di piazza». Una va-
lutazione che il prefetto fa anche «a se-
guito dei violenti scontri fra le opposte
fazioni nel pomeriggio del 15 ottobre
scorso davanti all’ingresso della Frater-
nità sacerdotale San Pio X di Albano »,
che hanno «reso necessario - si legge
nell’ordinanza - l’immediato allontana-
mento della salma in altro luogo sicuro
e riservato». La decisione di portare
via il cadavere di Priebke da Albano,
aggiunge il prefetto ,«era al fine di evi-
tare ulteriori iniziative apologetiche,
da parte di movimenti di estrema de-
stra e reazioni delle opposte fazioni po-
litiche in forma violenta». Non aveva
messo nel conto la sensibilità antifasci-
sta dei Castelli e il contributo di sangue
alle lotte di liberazione di quelle terre.

Sbrigato il funerale resta aperto il
problema della sepoltura, l’ambasciata
tedesca ha confermato contati con la
famiglia: «Non avremmo argomenti
contro rispetto a una loro volontà e se
hanno un luogo dove seppellirlo». Ma
la famiglia dell’ufficiale nazista è di-
spersa in un altro continente.

MASSIMAALLERTA

Le famiglie non confermano e dicono
di non aver ricevuto «alcuna comunica-
zione dettagliata e ufficiale», ma a lan-
ciare la notizia dal Venezuela è il quoti-
diano El Universal secondo il quale, e
le autorità di Caracas non hanno smen-
tito, il mare dell’arcipelago di Los Ro-
ques avrebbe riconsegnato i resti di Vit-
torio Missoni e degli altri tre italiani
morti in un incidente aereo il 4 gen-
naio scorso. Il relitto dell’aereo da turi-
smo, un bimotore Islander YV-2615,
era stato localizzato a giugno e nei gior-
ni scorsi il governo di Caracas aveva da-
to il via libera al recupero. A bordo
dell’aereo viaggiavano Vittorio Misso-
ni, figlio maggiore dello stilista Ottavio
scomparso a maggio, la compagnia
Maurizia Castiglioni, due amici della
coppia, Elda Scalvenzi e il marito Gui-
do Foresti, e il pilota venezuelano. Il
gruppo era arrivato nelle paradisiache
isole circondate dai Caraibi il 28 dicem-
bre, e quello spostamento aereo verso
Caracas stava segnando la fine della va-
canza: il gruppo sarebbe infatti riparti-
to per l’Italia con un volo nella notte.

L’operazione, condotta in un tratto
di mare profondo 76 metri a nord di
cayo Carenero, un isolotto dell’arcipe-
lago di Los Roques, era stata avviata
lunedì da un team di esperti del gover-

no e delle forze armate venezuelane.
Nelle ultime ore, secondo quanto rive-
lato da El Universal, avrebbe permesso
di riportare in superficie una parte dei
resti umani degli occupanti del velivo-
lo. Le operazioni di recupero, ha spie-
gato il quotidiano, proseguiranno fino
a quando non saranno stati recuperati
tutti i resti umani, poi sarà la volta del
relitto dell’aereo. E la speranza è che i
resti del bimotore Islander possano aiu-
tare l’inchiesta sulle cause dell’inciden-
te.

Sempre a giugno la nave oceanogra-
fica americana Sea Scout aveva localiz-
zato poco distante anche il relitto di un
altro aereo, il Transaven YV-2081, pre-
cipitato il 4 gennaio 2008 con 15 perso-
ne a bordo. Fra loro anche gli italiani
Stefano Frangione, Fabiola Napoli,
Paola Durante, Bruna Guarnieri, le fi-
glie Sofia e Emma, Rita Calanni e Anna-
lisa Montanari. A bordo c’erano inoltre
cinque venezuelani - il pilota Bessil, il
copilota Osmel Alfredo Avila Otamen-
di, Patricia Alcala, Karina Rubis, Issa
Rodriguez - e lo svizzero Alexander
Nierman. Fino ad oggi l’unico cadave-
re ad essere stato ritrovato - il 13 gen-
naio nella penisola di Falcon - è stato
quello del copilota. Il velivolo era preci-
pitato in mare dopo il decollo dall’aero-
porto Maiquetia di Caracas mentre era
diretto a Los Roques, una delle princi-
pali destinazioni turistiche dei Caraibi.

Venticinque minuti dopo la partenza,
il pilota Esteban Bessil aveva lanciato
l’sos mentre si trovava ad un’altitudi-
ne di 3 mila piedi e a circa 16 miglia
dall’arcipelago. Anche per questo veli-
volo è previsto il recupero dei resti
umani e poi dei rottami.

L’aereo su cui viaggiavano Missoni,
la moglie e la coppia di amici, era parti-
to dallo scalo di Los Roques alle 12.12
del 4 gennaio, l’ultimo contatto con la
torre di controllo di Maiquetia è stato

alle 12.39 minuti. «In quel momento si
trovava a 5 mila piedi. Nel contatto non
è stata segnalata alcuna anomalia né
situazione di emergenza», aveva rico-
struito uno dei funzionari di Caracas
impegnate nelle prime ricerche, preci-
sando che nel momento dell’ultima co-
municazione il velivolo aveva percorso
solo 10 miglia marittime della rotta pre-
vista fino a Caracas. La durata media
del volo Roques-Caracas è di circa 45
minuti.

La versione di Priebke: «Colpa dei partigiani»

Oggi iCobas inpiazza, inizia il finesettimanadiRomamilitarizzata
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Una foto dell’arrivo a Fiumicino, sotto arresto, dell’ex Ss Erich Priebke FOTO INFOPHOTO

● Macabra commedia sul cadavere dell’ex Ss
Si aggiunge la vergogna del testamento video
● Nessun pentimento, molte bugie nel suo
racconto: «I comunisti cercarono la rappresaglia»
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LAMPEDUSA

Lunedì leesequie
dei naufraghi, il sindaco
Nicolini:«Noncisarò»
Lacerimonia di commemorazione
dellevittime deinaufragi dei migranti
nelmare diLampedusa,avvenuti lo
scorso3e11ottobre, si terrà lunedì 21
ottobre,alle ore 16,adAgrigento. Lo
hacomunicato il Viminale.La
cerimoniaavrà luogoal moloturistico
diS. Leone,allapresenza dei
rappresentantidel governoedelle
istituzioni.Nonci sarà invece,enon
senzapolemica, il sindacodi
LampedusaGiusiNicolini. «Non sarò
adAgrigento -spiega -perché, quello
stessopomeriggio,verrò ricevuta dal
presidentedellaRepubblica Giorgio
Napolitano, insiemeal senatore Luigi
Manconi,presidente della
commissionestraordinaria per idiritti
umanidelSenato. Sonocomunque
estremamenteamareggiatache
questacommemorazione, benché
tardivaea corpigiàsepolti, non si
facciaaLampedusa.La comunità
dellamia isola non meritadinon
esserecoinvoltaediessere
convocataa decisionegiàpresa». Nei
giorni scorsiNicolini aveva
contestato la «confusione»e i
«ritardi»sui funerali diStato
annunciatidalpremierdurante la sua
visitaa Lampedusa.

Iniziaoggi la due giorni«terribile» della
Capitale,blindataper il corteodei
Cobas, la partitadi serie Afra Romae
Napoli (entrambeoggi) e la
manifestazionedidomanidei collettivi
(fracui iNo Tav) edeimovimenti per la
casa.Altissima l’allertaper il terrore di
incidenti, speciedopo quanto

accadutoalla manifestazionedegli
indignadosdell’ottobredi dueanni fa
conscene di devstazionee saccheggio
eviolenti scontri fra manifestanti e
forzedell’ordine. Ieri il sindaco Ignazio
Marinosiè detto «preoccupato
positivamente»per losvolgimento dei
cortei:«Avremoun’unità dicrisi

permanentecoordinatadal gabinetto
del sindaco -hadetto - perseguire in
strettocontattocon ilministero
dell’Internotutto ciòcheaccadenella
nostracittà, sperando che le
manifestazioni sarannodemocratiche
e lontaneda ogni formadi violenza. Me
loauguroveramente».

. . .

L’avvocato insiste: «Salma
rapita, i figli la rivogliono»
Ancora mistero
sulla sepoltura

Los Roques, ritrovati i resti di Missoni
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